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forse di pochi giorni, fatto senza 
maestri? Forse la fagìone ò quià-
sta, cho s'insegna male os?**cbe si 
impara male : il ministero Io so
spetta; più probabìlm(M*Wl'una 
e l'altra. S'impara male, perchè 
s'insegna ma}|4 perchè 'parecchi 
degli insegnanti, anche^siprovetti, 
attendono ordinariamente e prin
cipalmente a tutt'altro che alloro 
insegnamento. Ottenuto che abbia-
ho il loro bastone di mare£?cialIo, 
si danno a esercitare una profes
sione libera, che frutta e che la 
legge lf)rp non interdice; o anche, 

^paventato, se è vero che qualche | '̂ PProfittando qua e là (non^tutti 
'giornale, ha ricevuto l'imbeccata 1 "è dapertutto) della licenza di da-

,,.|̂ ^̂ ,v Mii u-'.} ••. ,!^ ..>, I;., s^ff--'i', ,̂;̂  ••y.u^ ̂  

! l a • coiiyalidaziójìe 
dell t^sie 
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(Nostra 'CorriàpóWSènzaJ 
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Ifiosaaa, 9 dicemhr,e. 

Richiamo la vostra attenzione 
su di .una circolare del mhiistoro 
della pubblica istruzione ' comuni
cata alle presidenze degli istituti 
gòvèrna;tivi del Hegno. E firmata 
Martini, ed ha ÙM im 
ijiifgiore di;quella che sogliono 
a'vere ordinàriamente le circolari. 

_ . [ ' ^ ' ' . • • ! • 1 , , . ' 

Lo ' stesso ministero deve essersene 
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4ìjnon pacarne, fihecchè ne sia 
dì ciòj essa accenna ad una piaga 
4^] nostri studi, che vuol e9,3ere 
studiata, e quanti più la studiano 
tanto meglio. A dirla schiètta; io 
non capisco la r|gione di certe 
riseri^^-s^ ^^^ per-omaggìó al 
proverbio che 1 panni stìdìci vanno 
layati m famigha. 

Ed, ecco di che si tratta. 
H'minìstero:delle finanze aveva 

bandito un concorso a 70 postidi 
lace-segretan.Svpresentarono man- ì 
temeniftiblie;, 328 concorrenti, tutti \ 
usciti di fresco dalle unifwsita I 
î 97), 0 dagli istituti secondari clas
sici (109) .0 tecnicl,(122),%-il pro
gramma, lo. avverte la circolare, 
era , abbastanza modesto. Nondi-
meno pochi riuscirono : 10 su 97 
dèlie università, 11 su 109 delle 
scuole secondarie classiche e l i su 
122 delle sé^Bhdarie tecniche ;'cioè 

re insegnamenti privati, accumu-
lano corsi su còrsi, a cui molti si 
iscrivono; nòri senza intromissionF'*' 
del bidello compiacente, ma e 
'pochissimi fijequentano, ad; ognî ^ 
modo portando ' sulla cattedra uha 
scarsa impronta pV^ppale e piia 
grande svogliatezza. E c*,è. anche 
questo : che iUprofessore, il quale 
ha trachèggiato alla meglio o alla 
peggio la sua vita uBi^ì 
auiìtiuo un anno, msegnanao poco 
0 male, non può èssere esigente 
negli esami ; sicché il caso diiino 
studente, che perda l'anno pet* 
non p e r superato queste prove, 
è piuttosto unico che raro. Ne gli 
esami sono dati con sufficiente con-

lo 
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Rsccogliamo ! dati principali di 
questa importante discussione, che 
aprì la porto del parlamento all'e
letto di Grosseto. 

I duo pairtitì ai divisero ancora una 
volta in liberali e réàliènari; la vit
toria fu dai primi non ostante il sem-
pre perfido contegno di Depretis. 

L'aula di Montocitorio presentava 
Oggi l'aspetto delle solenni occasioni. 

3ìuttiì banchi erano popolati; « l e 
tribune erano affollatisaHime. 

Regnava dapprincipio molta anima
zione; ma poco a poco gli animi ab-
darono calmandosi; e 1* aula riprese 
quasi la solita andatura. 

L^lonorevqte Biancheri i lMpò il 
seggio presidenziale alle ore due. lap 
quél momento proprio entrii.va nel-

,4kulà Wnor. Finisr e andò a sedersi al 
SUO solito posto. 

L'óno/evole Finzi assistette alla di-
Bcussiono co'à aspetto dì grande ras 
sognazione. 

•I-

inchiesta; nuli* altro lo spinse ad unir
si a Chinaglìa. 

Chinaglia soggiunge aver voluto ri
spettare l'opinione deil^fìllghi, te
nendo conto ili pari tèmpo dell'agi
tazione de! paese e della stampa su 
questa elesions; è lieto che Cavallotti 
^convenga sulla necessità deìPìnchia-
sttt^ toa farla precedere dlÉtt-conva-* 
Ìid^?jp0e sarebbe una procedura aeri-
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- fmmi' 
laOStlOO delle prime, 10.09[100 
dóile seconde e 9.01iÌ00 delle terze, 
in tutto 32 candidati, l̂ iin risul
tato che dà da pensare ; ei U mi-
rjistero, vista la gravità del fatto, 
si è rivolto ai capi degli istituti 
perchè vedano dove sta 41 marcio, 

\ • 

sé'WlIa parte dei professori o de
gli scolari o dei metodi; Ajgiungo, 
che ogni provìncia d'Italia, com-
prèsa Padova, ha dato il suo cori-

Co che f̂  impensierire di pmè 
questo : che i coi^correnti, venuti 
dalle università si sono trovati al 

• ^ 

troUena e garanzia. 
Stato spende milioni" per mante 
nere tali insegnàriii ed educare 
tali studenti! Ma forse ne 'spétide' 
troppo pochi, e dovrebbe spender-
ne di più,, perchè anche nel fatto 
della cosa pubblica è vero il pro
verbio, che chi più spende meno 
spende^;^d ogni modo converrete, 
che quelli che spende, e come li 
spende, non li spende bene, se il 
risultato dell' insegnamento univer
sitario "dev'essere nò pili né me-
110 di quello delle, scuole secpnda-
fie dei regno : il 10[100 meritevoli 
di passaggio, il resto bocciati, e gli 
unì e gli altri in un medesimo con
corso, e questo, per giunta, abba
stanza modesto. '' y. • 

1 - - , 

Comunicasi: 1|̂  proposta dSilà Ginn-

stellazso nel colllgìò^di Grosseto. 
Chinaglìa a nomo dì AdamoU ed, 

altrir per evitare una discussione pe
nosa e f^r la luce, prima di pronun
ziare an giudizio, presea^a la. seguente 
propoeta: 

t La Camera sospènde ogni deljbe-
ragione sulla elezione dl.Grosseto che 
viene rinviata alla giunta con T ineâ sH 
rìco di appurare alcuni fatti politici 
a carico CIÉ)ÌI'eletto. » 

Apofti dichiara che non parlerebbe 
senza la piena convinzione dell'in* 
colpevolezza- di ̂ ^Castetllazo. Ritiene 
che ia sospensione di Chinagli» sia, 
contraria alle leggi che vietano dì 
sindacare U volontà dogli elettori^* 
perciò contropone la pregiudi|i 

za esempio. 
'^9ighif relatore, dico che la giunta 

esegui il suo mandato fondandosi Qsciu-
sivaraonte sulle risultanze processuali 
deli'eiezione. Circa iapregiudiziàté 
tri^ltandósi di determinare il'mandato 
della giunta essa sì astiene. Égual-
mbrittì sf àstie'ne pella "proposta d* in-
chiesta, perchè concede fiducia a suo 
riguardo. 

Ì M della pregmdìzìale appogiandosi 
al regolamento della Camera. 

Nega alla Camera il diritto di vo-
• - ^ 

tare quando la giunta dica che Ifé-
letto 'è ben eletto. M^Ì^-. 

i?fij3rell4S^dichiara, che il géWrno, 
benché non possa atómetters la in-
torpiretàziòno così assoluta data da 

*"5ri8pi_ al J.ego! (Ufi an tò,^ sÌ_a%tjgQ ê, j , . ^. 

giudiziale di Grispì adiAporM-^ ap
provata con voti 155 contro 193.' 

Convalidasi quindi 1' elezione di €a-
stellazzo. ' 

Comunicasi una lettera di Finzi che 
ner nriotivì personali si dimette irre-
vocabilmente. 

McofeVà prega di non accettare la 
dimissioni del gran patriota. , 

Veùreiis^iSeva chd^Vd' Camera sia 
lànime nell approvare la proposta 

Questa .importantissima lettera^'clil 
scritta dieci gioir* 

liì prima del suo supUgio. LaMaltera' 
finora sconosciata rivendica ampi i^ 
mente Castellazzo. 

. f # ^ ha prodol^^Rpgftmda, decisiva 
imoressiórift. ' • 
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Tornata ' detii 
.I*r6sid^nzft BianGheri. 
Comunicansi le domande trasmesse 

al guardasigilli al regio procuratore 
dì Catania pef^ocodere contro Bo-
najuto per libelli famosi e la senten
za di non farsi luogo procedere ciré» 
l'oleKioRie^d^I 9 collegio di Roftìa- .; 

Proclamasi il risultato delle vota
zioni di ier^fer quattro commìssari'dl 

Furono eletti Barattieri con 17S 
voti, For tùà& cJEÌn l ìÓTii farà bal
lottaggio pet^'altri due fra Serena; ctie 
eblje m voti™ 

r 

\±J- •! 1 -1 
l ' i r V 

]t*9SKR 

foti, Bamiani cEe ne ̂  Oboe' 
120, 'Ma^tei "tóC^tórtani^ 4Ì,-^^-^::>'̂ ^^^-

^rd-i^^éb^inii^sliiy^r^^^i'accerta:-

che ebbe voti 144, Pliistiho 94, Mez
zanotte 39, padellici,.33. 

- j 

»' 

unani 
i 

di Nicotera. 
pprovare 

Crtspi assjtpasi ,^^^rchè la Oaoî ^̂ a 
non ha diritìS^ai sihdà(||^e;i fitti av 
venuti prima che fosse^ deputato. Sa 
rebbe un offesa alla savranità nazio-
naie che non limita la volontà degli 

Crìspi e Qavallotti si associano. La 
propotff appi'tjvasi àl^ naa^j^itàf 

1 votaSRìit 
• ^ • i ; ; | ' / .'••• ' i 
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medesimo livello degli altri, che 
pur erano venuti dagU istituii se- | 
condari ; quantunque abbiano a-
vuto ben quattro interi anni di 
studio'più degli altjif 

Io domando : oh che si fa nelle 

. • V 
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•immm<iM:»^^:.: 
nòstre facoltà giuridiche, se dopò 
quattro lunghi anni si arriva pre
cisamente ià dove si èra prima di 
cominciare? e volendo pijr conce
dere, che..Lj3oncori:en.ti venuti da-
gli istituti secondari, abbiano do
vuto studiare da so qualche ma-
tê rja giuridica, gho non aveai^o 
studiato nelle scuole secondarie 

.-Classiche 0 tecniche, come va .ghe 
"ìKjupgo e faticoso in^§piÌMlft» 
universitario, impartito pubblica
mente Q sotto la garanzia dello \ 
Statò, non dà iiigliòri%utti di uno 
studio affrettato di pochi mesi, e 

•i^mim 

^Ebbe luogo verserà a 
( l'annunciata riunione dell'opposisstone. 

Erano presenti settanta deputati. Pre
siedeva l'on. Cairoli. 

Parlarono gli on.; Surrentiao, San-
V,,PnqfVÌo, Di Gaeta, Tecchio^Nicpta 
ra, Parenzo, BaccarTfti„Doda e 

; La discussione fa lunga e vivace. 
Votaronsi due ordini.del giorno. 
Il primo invitante i capi a formu

lare nettamente una; linea di condotta 
del partito nella :quest!dne della con
venzioni —- il seòft^o invitante, quan-
dOjwsaranno finite le convonzioni, a 
fissare un programma al partito sulla 
queytiono agraria ed' un altro sulla 
questioni economiche interessanti il 
paese. 

H 

Una nuova riunione avrà lutio''*^-
ned). 

La gìgata propone la convalidazio
ne percbé'ricbriòbbe régolarissimà la ' 
elezióne nella fofma. Noè resta alla ^ 
Camera che prenderne atto.' 

'Cavallotii propone che la Camera 
prenda atto dell' eleKÌoue, voti la prò-
• L • * r . • I ^ 

clabiazione e ordini una inchiesta. 

'Dichiara di ritirare il suo ordine 
del giorno perchè lo scopo della pri
ma parto è uguale alla proposta Grispi. 
Quanto alle altre rileva che egli e gli 
amici di CastelUxzo non volevano si 
ritenesse entrato alla Camera per là 

atóta porta dì una prl^gìtdiziàle. ' 
oWianda la sospensiva a sua spie

gazione nelle accuse di uno dei nòstri 
colloghi. 

Presidente qui non vi sono né pos
sono esservi accusatori. 

CòWfWf accuse vaghe ve no fu-
rono e facciasi il gindiÌBio 0 la àccet-
tfiaioni della proposta di Ohindglia 
equivarrebbe ad una condanna. Perciò 
invoca la inchiesta. 

4j^t|mo][i dice che per quietare le 
cos^Snze dei d e ^ p e deijpubblica 
ha òreduto il miglior metodo sia ià 

Gli ònor. Cagnaia e Secondi che 
secondo la Rassegna avevano manife
stato il proposito di votare contri!^ 

^Castellazzo votarono la pregiudiziale. 
Si notò che votarono in favóre della 

pregiudiziale gli.onor. Taiani, Lacava, 
Laporta. -

Bai deputati vérietì votarono in fa-
vore della pregiudiziale Onspi, gli 
onorevoli: Andolfuto, Borghi, Bregan-
ze, Caperle, Cavalletto Parenzo, Doda, 
Solimbergo, Squarcina, Rinaldi e t i -
varoni. 

Ecco i nomi dei deputati veneti che 
votarono contro la «ffetassa proposta: 
Biiìia, Bruriialti, Chiaradia, Bonghi, 
Minghetti, Chinaglia, Gabelli, Luzzat-
ti, Maldinì, Mìniscalchi, Pascolato, 
MatMf Maurogonato, Xenanì, Viscon
ti-Venosta e Marohibri. 

I l i 

I l testo d e t t a 

bai loti àfiio fra Geymetl24 e Maioc-
ciii 43, • 

Per duo commissari per r.esecu^io-
ne della legge del corso forzoso, vi 

^sarà ballottftggio fra Vacchelli 106, 
Franchetti 101, Miceli 51, Doda 38. 

Ri prendesi la discussione della leg
ate ferroviaria. 

Simónelli continuando losvolgimen-
to del suo ordine del giorno combat
te le tariffe 0 là concessione delle nuo-

•ni 

: • 1 

• - ' , -

ve costruzioni e l'operazione fman-
ziarià. 

Vienl*éonvalÌdata IVelezìòne di Mar 
seUi nel 2 collegio di Aquila. 

Convalidasi dòpo viva discussione 
la elezione Castellazzo; si leggono le 
dimissioni di Finzi che ad unanimità 
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sono respinte. 
Pessina presenta il progetto per dar 

facoltà al governo di applicare tem 
poraneamente alcuni consiglieri alla 

P^orte di Torino. . 
Depretis presenta un progetto per 

^ordinamento' del personale della puìi-̂  
blicà sicurezza. '' ' : 

Annungiasi'^ùnà interrogazione di 
Giovanni Marietti sulla scarcerazione 
dfll* ingegnere Lombardi, in seguito 
all'incendio della vettura Pullmann 
presso la stazione di Riace. Lev^sa 
la seduta. 

-.̂ ' 

' 
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13 r. a 

Ecco il tèsto delia lettera del prete 
Tami i , scritta dalla prigióne di Mari-
tova ad un amico. Come sapete que 

h - : -

. ' 

sta lotterà fu letta ieri dall'onorevole 
Cavallotti. Eccola: 

«In 'questo momento ho noî izia dal-
« l'innocenza del povero Castellazzof 
« Sono lieto che il noétro ^mico è' de-
« gno di nói. Kovknta colpi di' bastq*; 
«he non valsero a slruppargU una 
« parola. Manco male: V onore è salvo. 
«Non si dispera d'una nazione qusan-
«do è salvo P onore.» 

Tornata del ìì 
Presidenza Durando. 
Riprendasi la discussione della leg« 

gè sui maestri elementari. -^^ 
GiiilfàJiyeSÌPpre Gerbaìx De Somaas. 
Dopo osservazioni-di Pica» ViVéllo* 

sebi. Cantoni (relatore) e di Saracco^ 
approvasi l'art. 7 che dispone che il 
muestro pos^^ essere licerìsiato in qùa-> 
luriquó tempo, primo: per inettitudi
ne pedagógi(i« » secondc^^er ìafermi-
tà che lo rerida ióabile a cètftlifttfàre 

_ i ^ I 1 ' ' 

il servizio 0 ri'àssuinérlo; terzo: per 
essere incprso negli ùltimi 5 anni tre 

-ii". 
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-ffsltfl noUa pena deìla censura o due 
•volte nella sospensione. I l Consiglio 
comunale dolil^era il licenziamento. La 
^^oposta del liceassioméntp appartiene 
anche agli isfettori scg^l|atici. 

Approvansv i TÌmanenii artvcoU. 
Procedeaì alla votazione a sorutl-GJo 

segreto della legge discussa. 
il risultato della vottt^i^o 

fotanti "30, favorevoli 46, contrari 24. 
Levasi la seduta. La prossima se 

iuta avrà luogo sabato. 
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Il duca di Genova 
Ieri è giunto a Ec>ma»ilĴ duca di 

Genova. Si è Eepa|o al ministero 
4ella nlffina ^ . ^ n i e r l r e col mi-
siistro Brjn. 

Fu nel porneriggio al passeggio 
<;on la Eegiaa. 

•a 
• t i -1 . 
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E.JM''^' 

I gesuiti ^ 

Alla Corte dì cassazione di Ro 
m a venne discusso il ricorso d' 

^:^^%ninistero delle finanze contrÒAcla 
"sentenza della Corte d'appello fa-
•vorevole al gesuiti del napoletano, 
nella nota causa per la pensione. 

Il ricorso del ministero era so
stenuto dall'onor. Taìani ; difende
va ì gesuiti il senatore Pierantonì. 

Il rappresentante del P. M. con-
.eluse per raccoglimento del ricorso. 

.- ~' 

^ 
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il Parlamento Nazionale con ampia e 
Bolìecita Kitèùsèione in argoni|4^^.^ 
provveda con mezzi proniTOd: «flioa-
cijcorrispondontì alla gravità dei mali, 
alla tutela dell' agricoitura che minac
cia rovitìÈ^ed incarica t a^os idenza 
di BVftjfiair© questo pijdi^e dal giorno 
all^Wésidenza della Oamara, agli o-
norevoli deputati politici dalle Provin
cie, ai Comizi Agrari distrettuali, col 
desiderio che questi ultimi facciano 
approvare lo stesso ordine del giorno 
dalle rispettive assen^Mee. 

UallaB©, — I soci provinciali del 
Soijfljiiio Docenti olenoentari sono in
vitati pel 18 corrente ad una riunio
ne in Udine onde deliberare sulle 

r 

comunicfizjoni che fi4rà#* Consiglio di-
rettivo. 

-i^i^icesi chei4feMimstflro abbia au
torizzato il nostro prefetto a stitupula-
re colla Ditta Griffaldi il contruttodì 
compra véndita dei tecreai dove sor
gerà la nuova caserma di cavalleria 
aderente all'attualo di Sant'Agostino. 

W»sa©KÌa. — Gli studenti dal terzo. 
corso del nostro Liceo Pigafetta, vista 
la manifesta retro-attività della logge 
Cpgpijno, ohe j^^ine/Mnsegnamento 
deila storia naturale e della storia 
civile nel terzo anno di Liceo e il re
lativo esame finale, hanno spedito al 
Ministero della pubblica istruzione ro» 
Solare protesta, essendo oasi forniti 
dell'attestato di licenza ia.,queste due 
materie, attètlilio acquistatig^^nell'anno 

scolastico 1884. - , 

to come il progetto nòififfs^ affatto 
andare avanti se non sulle atampfiUo 
Prova ne sìa che solo oggLjrìena in 

- . .•=, 'Ì .- ;LV 

Pirati chinesi 
Si dice che le navi dai guerra 

cinesi cerchino di sorprefflérei va
pori tranaatlaatici che portano rin
forzi ' ai francésî  

Cornerà lOip.!" 

• k i t a 

Millenario proibito 
lì gijjprno russo ha .̂ roffiito in 

tutto il territorio dell* im pero la 
celebrazione, del millenario 4 l jan 
Metodio allò scopo d* impedire le 
xirî .Tìnvìiĵ f̂ì difnostrazionì ,panslavi-

' noni rapporti internazionali. 

Per KrapotJdne 
Il deputato Clemerìceàti e altri 

deirèstrema Sinistra hanno scritto 
una Mterà urgente al presidente 
delia Repubblica sollecitandocela 
grazia del principe Krapotkifié, la 
cui salute è pericolante. 

11 dicembre. 

i^^EMPORA M U T A N T U R 
Actumestf l\ buco faoiosó nelle mura 

Montagaanesi ò quasi finito, e l'oc* 
chìo gaudente di chi ne ebbe la fe
lice idea mira già {un po' ohbliqua-
mente, tQQÌ vuole) il belV edificio del
la Stazione, com^ ebbe-yi^èchitàfàlrlo 

ameno giornale, e che con' verità e 
modestia si nasconde sotto il pseudo-
mino àv Importuno.*.i* 

0U teorie WÌ% degli apprezza-

'• • 

3mmr\ ^ ^ 
IJi^' 

1 

' mentì degUjavversarS, e di qU8Sto sia
mo grati ai nostri sianovi, sì «rrivÒ 
fino alla fine dello sconcio, scommetto 
quasi colla speranza che si realizza?-

j se una diceria già insorta e divu '^U 
; p l popQliftO,à'i rinvenire una pi'gnat-

campo la queatìohcella che vi ha ti* '̂ 
la strada di circonvallazione e il 1»Va
no del paese uu certo tal qualó di»lì-
vello da mettere in sorpresa a pan-
siero forse.... Boito, n^^turnarà. Argo-
me^^^^alidissimo quaato par mostf^» 
re^TO volta di più, come Inostri si
gnori decidanoteli una spasa ed ìn-
cominc'no oggi stê ŝo a spendere sen
za saper provo^lere gli ostacoU del 
domani, che li costrìngono o a ritUro 
il già fatto 0 a continuare uu* opera 
sbagliata fin dal pMlcipio. Ma non 
spendono del loro, è adoro nulla im
porta I 

Ma andiamo purÀavantl sullo stra
dale, non ancora osegnito, ma^Dtrado 
le espropriazioni sena avvertire i 
proprietari, e andiamo anche noi a 
bearci r oachio presso r edificio,,... e-
legante (VeòT'Sentinella) \ E g i ^ h è 
Giamo alla Sta;'ione, quando ci verrà 
fatto di poter mòfttiile un treno per 

1 andarcene msejari, là dove sta il già 
nostro patrimonio comunale? Via, de
putato onorevole, Ella che dimostrò 
tutta la strategia, tutta iMmponanza 
ed utilità per il nostro paese del tron» 
co Morismge-Legnftgò sia ancora un 
pochino largo delle sue promessa e-
iettorali, e chiami all'amo il suo buon 
gregge per tranquìlliiizarlo còlla dolcs 
speme di veder correre la ferrovia di 

qui a..... W%ltra diecina d'anni. 
Fra le operazioni economiche, ohe 

dimostrano tutto T alto intelletto diai 
I roggito^jj^ata ben'qui ricordare ancha 

la questione della vtabilitàl Monta-
g|%na che si pret^gl^^^^i^ una pic
cola capitale, non giunse ancora a4 
avere alcuna comfliicaaione coi pic
coli centri che l'attorni mei Sì parlò 
(è uso consumalo 1) di tramvij ohe ci 
legisas a V^cenaa^^i^ Oolognaj etcc, 
ma il parlar fu indarn^l^ 

C era la Loggia, e* era la porta da 
1 E che diremo poi delle migliaia 

di lire che si gettano nella manuten-
^ . ••• ^••- ' ? '^-^—Ai:-..-H«^'/.*i»iAnr... 

VI SU dellct: sabbia che costa un teso
ro, e giova Zero? Non sì potrebbe 
piuttosto un pò* alla volta mettere a 
ghiaia quei tronchi? lo domandano 
bisogni urgenti di agricoltori possi
denti %cottduttori 3 Quanti argomenti, 
"'"'*'*'re egregio* ma ||d;.j8ia sompre 

Da Levà^ssume il 
!• il s. 0. prof, 

pra un errore nel 
Vlna^^Cammedia ed 
arn. 

roprio ufi 
a leggira so 

ktona della Bl-
uao nei vocabo' 

- • ' . -

TlV^t , , 

S'iduta secreta 
1* Nomma della Commissione per 

giusta m 

1 
;ari:^i 

}mà 

la. proposta di soci effe 
n a r t . i d e i l o Statuto, 

2" Sorteggio dai soci effettivi che 
éovranno leggera nel corrente anno 
Accademico. 

RSiaK^j^^*^^''^'^'***'* —'Publichia* 
roo ben volentieri l* unita lèttera di 
ringrtu,iarnento dal gentilissimo amico 
nostro dottor Ugo Lauti a proposito 

Ldalla pubblicazione relativa all'ulti-
t aligli paiS|ggi.ata di^beneficenza di cui 
\ ogH-A: benemerito capo. 

Onorevoli Signorit 

È con 1'anìmo' profondamt^nta com-
mos'̂ o che o rondo a Voi grazia in
finito del cortuse e splendido atte-
silfo di stima, chp, me indegno, vo
leste dar per pi'ova noiĵ l̂ia di vomirà 
bontà a mio rlf^uardo. 

Senza l'JntaUigéule vostro aiuto e 
dei nostri collegh^.^d8l Ooro^lato, l' i-
dea, per cui mi date immeritata loda, 
non avrebbe potuto aver attrazione. 

Sono quindi io che debbo ringra
ziar Voi ed il Oomitato^dì' avermi pò-
sto nella cpndi^pe che 1* idea di
venti fitto e quel che più monta, 
fatto utìi*?. 

Grazie di nuovo, o Signori, par 
quello che operaste por gli infolìci e 
per quello che vi degnaste fate per me. 

Gittàl 9 Dicembre 1884. 
D'ivamo Vostro 

Ugo dottor Lanzù 
Agli onorevoli Sigg. F. 

1 march, DondiDairOro-
logie; Luigi Tolomoi; 
Nicolò Oiivotto; Luigi 
Salmin ; Giacomo Man
zoni ; Sebastiano Rafto-
pulO; Andrea M îsaa. 

ca il cìrcolo filologico si ra 
f seconda convocazione por !a 

fusione„,djl|o due sezioni maschile e 
femminftef^TOnpletatl ed aperti in eH" 
trambl f^òrsi tri?Wali delle lingua 
franale , tedesca, inglese con cinque 
professori; inscritti 102 alunni fre
quentatori; costituito al Circtil'» uà 
piccolo capitale edunaOftssa ben prov
veduta. 

IlfliOonsigllo Direttivo, sciolto cosi 
il proprio mauilato, convoca l* asaem* 
blea affinchè nominasse Ìl C'usìgUo 
definitivo; ecl il Oireolo entri nella 
sua normale e, ci auguriamo, florida 
vita avvenire. '̂ *̂ ' 

sai. — La Società per la spazzatura 
de» camini ha messo a disposiziono 
della Congregazìoiio dì Carità N. 100 
abbuonamenti gratuiti a favore dei 
poveri. 

È un atto pietoso chela nuova So
cietà ha voluto co'npiare o che non 
ha d'uopo di parola per^ess-ire enco
miato. 

€flaU d t B^ÌA^ e 9^ 

•3 j ^ i i mna 

Domeni-
E in 

nomina 
i r •Vr*?--

dì 

I cortese e un po' alla volta li tratte 
Verita9. remo tutti. 

•,m^V'» 

• -

taqgn,una trentina di noìlle lire : sa-
rebW%tOf»^;n;^^colpo di..>;ìimagia pel-

^ . : l -

I J 

A r s l e r o . Il Consìglio superio- 1 le nostre finanze I Oh il popolino nelle 
re dei lavori pubblici ha emesso pa- ! ^"e facezie coma ó acuto e pungente; 
rare favoreVoTè sul progettò di varian 
te ài tratto in prossi 
ae di Schio nella 
siero-Torrebel vicino. 

• 

ITre^^sast — Il Comizio AgrariOf 
in numerosa assemblea, votò un ordì-
ae del giòì'ho, corquàle/donianda che 

r 

r 

Appendice 8 

ricordò forse, a proposito di pignatte, 

U 

iLi^^^ 

{̂ tid*a prima convocagione andò deser
ta poiché secondo lo statato quando 
trattasi di nomine occorre la presen-

* 1 ' ' . • 

za di due terzi dei soci; essendo 183 
i soci ce ne slrèbbé bisognati 123 1 

Tuttavia por quanto le nomine si 
possano fi*ra nella seconda convoca-
sione qualunque sia il numero dei pre-
Bsnti noi esortiamo i soci ad accor
rere numerosi affinchè gli eletti ai 
sentano bene sorrètti. 

fatto di domenica ir periodo di 

s t i c a . — Lunedi 15 corr. alle oro 
8 1|2 p. avrà luogo il primo tratteni-
msnto di queitkàuno con scherma, 
ginnastica e concerto music|klf. 

Sappiamo poi che altri ne segui
ranno di maggiore importanza, non 

' escluse le festa dei fìincìuUi che ogni 
1 1 j ' 

anno ebbavo s||)ftpra un bolUsaìmo 
^ - , 1 

successo. 
Caffè i s p e r t o . -^ Alle ore ì 1(2 

della decorsa notte gli agenti di P. S-
paa^^ando per Piazza V. E. riscontra
rono ^^^^pj CaiTè Gaggiaa era stato 
dimenticato aperto. Chiamato il^pip-

t urietario riscontrò che nulla oragli 
stato involato. 

Cs^mfiravvensiorae* «- All' ora 
stessa gli agènti surricordati coute-
starono formalmente óontravvenzìonè 
alla culTattiera M. L. abitaota in Pon-
t^corbo per abusiva protrazione d* 0-
r»rio nel suo esercìzio. 

ArrmmH» — Vor^nero arrestati tra 
individui per sospetto di furto - in 
danno dell' Ammlrtistrazione farro-

-simità della stazio- U D«ea di S. St^fat^ilVeròifia, quel-
ferrovia Schio-Ar- » che d o p ^ r ^ r e c o , si spaccò il 

craniol 
Il lavoro, condotto a termine, colla 

solerzia, con cui lentamente a Mon-
tagnana si fanno le cose,„.ha m^aitrar 

1 

ì 

zOf E^si-ter®, ssd i i f et. — La ordi
naria Sessione si terrà Domenica pros
sima 14 corr. alle ore 1 pomeridiane. 

Ecco gli argomenti posti all'ordina 
del giorno ; 

fASeauta puhhUca 

1* Il nuovo presidente prof. Oomm. 

i 
'? 

— Ricon-
fermato il successo (|̂ |J|a prima^jira 
ottenuto dalla Mamma,^del.vescovo^ 
bisogna -propria convincersi che è un 
bel lavoro. 

Il teatro era quasi altroitanto af
follato quanto la prima sera e di uà 
pubblico scelto. L' esecuzione Rquieì"« 
ta.LÌ*&ìgnora Emilia fu una duches-

j sa pifri'a di pospone,; dì disdegno, di 
forza ; l^^signora Alfonsina, mite, buo-

foiSazione, più che di, riforma, del ^"^^ aff^tuosn, eroìca,.SGcondo r eai-
nostro CircòTS EiTologìco si chiùda 
poiché il cessante Consiglio Direttivo, 
nominato col mandato di ridare la 
vita al precedauta Circolo Flologico, 
già quasi oadivaref^ha organizzato il 

ganze dal personaggio. Stupendamen 
te poi SalvinipBartini, Pieri e babbo 
MpralU in quella su^ particina. Tutti 

I ' ' r I _ 

glì'altrì a meraviglia, senza che si 
potesse dire: qui 0 colà c'è da aggìuri-

nuovo sulla basi di una società e di Ì 8^''^' ^^ correggere, da togliere. Non 
ho mai assistito ad un assieme più 
preciso, più equilibrato, più perfetto. 

•^•:^rl... . * 

\ 

V 1' \ 

': Li.--'.! n}',fte^,i^ -

QuéMa gìuhchiglia, eli'è ancora qui, 
sul cuore di questo aterno sognatore: 
quella ciocca di capelli biondi, l'ho 
sempre con ma, parte dì lei, della 
sua testa adorata. Allora suo padre, 
yna bella figura Veneranda di uomo 
àalla bella Haì-ba bianca, dall'Occhio 
dolce (tutto l' o^ffifllella figliuola I) 
allora suo padre era vivo: ed io ve-
doa splendere quelle due teste care 
Kiel dubbio chiaror della chiesa, tra 
gli speitacoli popolari, >ra il baccano 
del cMcivàle moribondo : ad èro tan-
to, avvezzo vederle assiemo quelle duo 
teste, come un giglio e uou viola u-
nite Jnsiema, cho ancora adesso pan-
aantìoa lei, non possono farà ameno 
(iirìfiùrìrmena^^'d'uV nel vivo cielo deU 
l'anima. Pipanoesse come in un mi

raggio d'oro e di rosa, come in una 
tavolozza di colorliife'quelle duo teste 
spiccano sur il fondo della, vita va-
nezianjj^colorita par eccellenza, Va
ria, aifascìnante... 

Invano io carco di far tacere nel
l'anima questa voce che sorge a chia
marti, 0 bella.... lontana: tu non lo 
sai che dolore sia quello di dover ta
cere il nome<d!ui|| chesì adorò nella 
prima giovinezza: l'ha détio; l'ul^ 
timo poeta, meritamente grande: non 
esservi maggior doloro di quello che 
portar lutto di persona vivente/ Ep
pure, è d'uopo così. E, forse, è me
glio cosi I Ma allorquando Igi penso 
che quella t^sta è da (jufttf'^hni che 
io non la veggo; quando penso che 
tua madre per il padre tuo cha mo
riva non ispfu-se una lagrima, io mi 
sento inteuerire di dantro come fosse 
morto il padre mio. lo non vedrò 
quallàbipa tasta d*uomo buorift': quel-
1* occhio mitemente azzurrò in cUi sì 

r L ' 

spacchiava lirapidumonte, come il cielo 
nell'acqua dal mare, la dol'-.exza vera 
dell'anima :• io non ti vedrò più pas* 
sare, o bella lontana, assiema àoh 
lui, per le prtì^aVàtìe solMftltoti di 
I f i r ì 'e d'ori e di lampadariì a di 

«no Statuto defiriitivo, raccolti 188 
soci fondatori ed ordìhani, operata la 

r V 

vesti di seta: io non vi vedrò più, p 
, Circonfuse ambedue 

,1 ' -1 - -v 

teste a 
dftllo stesso n i m ^ d'incenso I Vedi, 
o belbi leatana^ì^^o non so anzi ere-
dare cha la tua testa possa esistere 
senza quella di tuo padre : era una 
testa ,buoaa> un viso roseo, circondato 
dalla bella,biirba d» spuma. Oh tu 
non li sai i sdflji ch'io feci intorno 

' • l ' i • ' i ' ì lSr •' - ' " - ' ' l i — ' ' ' - ; . 

allo vostra due testa nella sere di Lu" 
gUo, U, in Piazza San Marco, mentre 
la musica militaci sonava e i mosaici 
della chiesa luccicavano, allo splen
dore dai fanali a gas, come su lóro 
guizzassero delb paftfuzza liquide di 

1 oro. Io pensava ad un nido tepido, 
dove avrei voluto rieptendesse quella 
faccia dî  uomo: dova quegli occhi 

ali ai tuoi m'avessero ripetuto nel 
l ap sorrisi,, il̂  tu» rìso balUssirao : ! 
ma... 

Ora, eglrgiacelontano da to; giace 
là nel paesello nustro, a Murano: dor
me li da duo u.'àaì il sonno che non 
ha più risvegiio. Non so se colà ci 
sia la nebbfi, ch'è qui, o il sola, co-
me-pfi^|nzi mi avrebbe fatto suppor
re U sWjfa; ma ecco : io vorrei che 
tu ci fo3sì sopra; e benché egli sìa 
sotterra, mi parrebbe di vedervi, co-

.1 

me in vita,assian}e: vedrei anzi quella 
bella testa di vecchio resa ancora più 
pura dopo la morte... Forse,è meglio 
cosi 1 No : voi non l'amavate tutti 
quella bontà vivente, quall'anìma can
dida. Tu, forse, non sentendolo (tìù 
g ra^ re sul braccio al passeggif^^ate 
Mèra ì la mancanza, il vuoto.... Io, 
l 'ho amato più di voi: sì,,piS^3lvoli 
come un padre, e più d'un padre, sa 
fosse possibile!... 

Com 
stanza 1 UQ guancie 
«'io fossi'stato al fUòWI dalla fornaci 
muranesi. Mi avvicino alla stufa: ella 
non canta più : non mormora più 
nulla. Le legna si sono consumate: 

i 
mio mare Adriatico, Noi Altre cure, 
cure più serie e più gravi, mi trat
tengono tra le vecchio mura d'Ante-
nore,^|?a i sottoportioi memticonicì, 
tra questi viali soliiariì. E quand'io 
avrò fra poco la laurea dottorale, mi 
manderanno dove?... Forse in Cala
bria, forse in Sicilia, e, forse, più lon
tano ancora se fosse possibile: più 
lontano dal paesello natio. M i a città 
di Venezia, mia seconda patria noa 

a mi par soffocante 1* aria dalla tneno adorata, lontimo dai miei, lori-
I Le auaneie mì scottano come , *ano da te.... Oh allora sì, potrò chia-

marti^c^lontana, lontana 3 e mi san-
tirò mormorare nelT anima quei versi 
che Arrigo Boito mette in bodca a 

• Fausto e a Marfffisfita, inginocchiati 

« Lontfhioiidhtàho, lontano olla è appena tepida. Santo come un 
vivo bisogno dì aprire la finestrella j Sui flutti d* un ampio oceano 
malgrado della nebbia che si cala a Fra i roridi effliiviì dol mar, 
masse grigie.... Ecco : re3|^ìro un pò 
piùWaro.. . I pinnacoli dal santo sono 
immersi del tutto nel vapore plum
beo: ie carrozzo passano ratte, sco- , 
tendo la casa ov' io abito, coma un \ 
uragWo che passa e s'allontana. 1- , 
fischio sonoro e continuato d* una lo* | 
comotiva che giunga Ì!j|̂ ;Staziona par j 
che m'inviti alla mia balla patria, a: 
cielo della mia Veuaaia adorata, al 

' Fra Taighe, fra i fior, fra le palmo, 
\ L'azzurra iaolotta m'appar...» 

Ma tu, forso, allora stirai sposata. 
E allora la loutanunza, unzì cha Q^ 
sar dolora, sarà sollievo e conforto 1 

4 * 
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il ^Onorfl=,-: fl qtJieU* anima che ispira 
tatio^ ohpre aì glorioso Morelli/ 

«seta stìra ci sarà un pò pò dì 
gente Ptsatf^^! Figurarsi UorèlU che 
reoi^^la p«rte di Rocco nella Bìaìn^ 
'Mtàz:fmii& ftua parto classica! 

Fulc. 
-

t l t iA a l ék, -̂̂  Un bambino asài» 
iste a un ballo dato in onore di molti 
bambini. 

Il b'tmbmo scsppa al suo procoUoro, ( 
«ì avvicina al huffet,,e rimane in e- . 
^tasi davanti a un grosso dolce. 

Vi piace? —• dice un servitore. ' 
Ne volete molto? 

ì>ié^^atfm'^^^" troppo f — ri 
ponde il bambino. 

lieti sì facevano sentirà più forti quan
do pensava «.j^parlava dekft*Uì del-
r TOica d'fe8ii*di V^nezttf^' sentiva 
ben giuatflróPÙW un nobile orgoglio 
per avervi concorso gfinefosamenTf 

^ S@ la storia proclamò sublime 
qugir epocai perchè ricca di abnega
zione QSacrìficii gli uomini che con
tribuirono a farla t»le, hanno diritto 
di essere ricordata. 

€ Non è che a lato solo della tomba 
Bi cremo le virte o ai attribuiscano ì 

-

meriti; gii è che, estinguendo la mor-
Ir I 

te negli amici la tema che ì aen|iir 
menti ben dovuti di ammii;jE f̂ìon8 e 
di lìfifstto S!*̂ no sinistramente inter-

k:^^'---

vretta ed il LoriggìolaiieMsyrJsabili 
del fatto a loro addebitato; |aollp 
corno autore materiale, questo quTO 
autore morale de! fatto stasso. V avv. 

, \^', L i - - ; 

Fiorìoli dico che, il Lorìggiola è una 
testa di legno, un pulcinella, Un cre
tino nel più rigoroso aignificato della 
parola. 

IJ* avvocato Castori eosliene che nou 
fu raggiunta la prova di colpabilità 
del Fayretto, e domanda quindi la sua 
assoluzione. 

In seguito al verdetto dei giurati 
la Corte conflannò i due imputati ;a 
tre anni di rpclu^ione. 1. 

dì irapejrij La Fìaric^a andò ^ M r l ì n o 
«apetìdo quel che voleva. 

pura l'antica iimiGitirt con l'Inghil
terra tanto cho qon'^ta spontanea sì 
offerse alta uiediazione con la Ch'na, 
ma gli sforzi riuscirono vani 4% se
guito all'altitudine della China, i | ^ l 
proposto raerruteinamessibiU d a S S v 
villo non furono'n^asmease essendo 
ug|^fi|i a quelle rasplnte dalla Fran
cia neU*ottobre,.Jl tempo dei nego» 
«iati è pass to; bisogna agire; sa la 
polìtica moderata è infruttuosa. Im
pegnasi di adottare misere energiche 
per rispondere alla legittima impa
zienza déî îpaese. 

I credili sono approvati all' unani» 
mità. 

ANGOLO VI.V Num. 3 ^ ^ 

-mi •mm. ii-^ini . > * 
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j pretati, erompono dall'animo come un 
bisogno del cuorp, tanto più impe-

Ufi pò* d i tn t to F.ZON, Direttore. 
ANTONIO STEP4NI, Ùer^nU res)yo?isa6iZ« 

Vini Nazionali ed E-
steri 

Assortimento Oarts da 
Giuoco - Ultimi si
stema di fabbrica 
zione 

GiìC5jl.\l3: SlGlmril 
Ns'jssfiatól-Valarl» 
dì Tridsta 

BlsDDtto Guaiti 
Saponi Camuiii - Piofo* 

m t̂l 
Assortimento Coiifetlu* OepQsiìu fìonulna Aft*. 

re e Bomboni l qua Jelsma. 
—•!' 

dosa» l e 7eB*e d i fess i se l i9 dft 

• *—l-^ T n - m i n- i ^ i i 1 ii'^i' r vi'.ì A 

del 10 
BiascSie ; M îschi 3 — Femmine 0, 

_^ MBtrSa»4»aBa^,^^^ Rampìn Dorae-
'Bico dì VftiyrU'nó,' contadino, celibe, 
con Rìunpiri Mnrgheiita di Giorgio, 
.<;ónta(itna, nubile di Padove. 

M o r i , ! . — Garzesi Albf^rto Rainia-
yo di Marco, di anni \^ l i2, possi' 
•dehte, celibe — Casale AVitonio fu 
Bortolo, di anni 71, negoziauty, co- f 
niugHtaji^ Vivaldi Clotilde di Antnnio, 
di anni 23, 'civile, nubile -^ Giovan-
nardì Otivalieri GeStrucla Jfu Vincenzo, 
di anni 74, possidente, véiova—Ros
sini Touetti Teresa fu Giuseppa, di 
anni 84, oncitrice, vedova -^ Rigon 
Luigi fu Pietro, d'anni 39) facchino, 
vedovo — Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
, Ballon Annibale fu Luigi, dì anni 

'23, cameriere, celibe di Abano. 

tuosi, quanto fu,più lungo e più for 
zato il silenzio. » 

8 dicembre 1884. 

I |M'©4I o l a Sue©, — i giornali 
clericali pubblicano una notiflcazione 
della Conerpgazione dei Riti, con la 

Illmrl<» S l o M e o Stali 
- J - " 

liiUosi è accertato dai pratici che !e 
jpìUole indiane del Dott. Simon sono 
ji sicuro rimedio. 

SPETTACOLI ly OGGI 
l ' i ' - • ^ . 

. ' - '-

%^mtw& ^uwlhut^ì^ -—/La Dram 
fjaatica Compagnia^#yittorìò Pieri di 
retta dalj^omméndator^AtoiaRno Mo 
reUì rappreaonterè : RigMiitatione — 
•4>fe 8. 

12 DICEMBRE 
Mentre ifUTeneziani nell'anno 1482 

erano in guerra con .Ercole duca di 
Ferrara, al quale avevano tolto quasi 
tutto 11 Polesine i! papa lottava cou-
trQjAìftJUSO duca dì Calabria : onde 
avvenne che le armi venete e le pon-

ì t'fìfiie 81 coMegarono per abbattere 
Alfonso, non appena quelle ebbero ri
dotto s mal partito ed al silenzio il 
ducad i Perrip^,^,^^^^^;, , 

Un fallo d'armi accaduto a Cam-
, \ 

pomorto decise le sorti a favore de-, 
j gli-nttl'o'iti contro il A^xc.^ di Calabria, 
' in seguito a che un trattato di pace 

orasi per stipulare. L'intervento in 
ciò del re F,erdinanda di Napoli, del 
papa e dUiàoUi Jtl^JlJ^jCardi^ ìó 
portò, ad effetto, che avvenne in que
sto <ii W dicembre, senza poro la' 
piena soddibfazions del Veneziani, che 
si credevano di poter occupare For-
rara#U «naia Invece.cadde in mano 
del papa. Quanti ia^tìghi in quei tempi. 

quale si h\S%m^0^ l'uso della luce 
elettrica e dei funi artifìciàlì nello 
feste detU Ch'esa dì San Dtmaso. ' 

Più che i fiiri artificiali scandolfsz-
zó fa luce elettrica, i cani:>nici di San 
DiimAsb la spppref5s«ro subito. 
. A l t r o d e l ss^lllc), — È morto a 

Napoli Domen'co Ferari, dei Mille, 
che cMdiOvatndàl ge^^epàle Garibaldi 
diresse il Piemonte da Genova a Mar
sala. 

Era più che ottantenne e rivestiva 
il grado di capitano dì fregata in 
riposo. 

WÌCHRMO d e l l A T o r n . — Man
dano da Grei obie che, uno spavente
vole accidente avvenne colà in un 
cantière da costruzione. 

Un' armatiifra; alta sette m^trjf crol
lò, trascinando lecp quattro operai, 
di cui ire italiani. Un italiano, certo 
Bflfioni, e un francese rimasero morti. 

iir.re altri operai furono colpiti dalla 
caduta dei materiali. 

~ f r 

Paàma. ì\ dìCQmhte, 
T I 

I coriìugi ing. Q^iiijppe Cava-
Ijeri e Balbiaa San Donniai Cava
lieri, profondamente conamossi rin
graziano tutte quelle pietose per
sone che spiegarono tanto inte
ressamento ed ebbero tante pre
mure durante la nialattìa e dopo la 
morte della rispettiva m<ulre e suo
cera CieririEcle Cs-i^swanaa^dli 

CJava i i e r l . . 36D'̂ ' 

D'affittare aiiotie subitol 
in Piazza dai Fi*tìi|ti dal lato dì levan 

di recente rè^t<u.u;aa oompo.sta dì na-
mero 8 stanze, cucina, oantìna ed al 
tre adiacenze. 
, RfvoIgfirBt at Wogtì'/ltì ^ c a ' 
piazza dei Frutti. 3359 
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^~i '^ 

- • T^J^ 

Tel©iEr I 
ce 

{Àgemìa Stefani/ 

I •.^ViFf.b ;• t . 

% . 
'Tifili fli^m^A 

Padova 12 dicembre 
Mendità Italiana 5 p. ÔO 

-m^^ €wlori 
" - 1 , 1 - -V i • 

contanti L. 
fine corrente , 
fine prossimo » 

•"id 

9S 60; 
28.75. 

• ; - t ì , T - . 

Banco Notei 
Marche, . . , . 
Banche NazioM^-
MoMliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche. Venete , . 
ilotonificioueneziano » 
"Tramuta Padovano » 

•:• 

78.10. 
2.05.3(4 
1.23' • 

» 2105: 
» 977. 
» 385" 
» 271.-

395.-̂  
. ' ,t;: i l»,^.^^-^:it V 

Compiendosi una settimana dalla 
«nòrte dei, complapl*^ nostro amico 
.•41®**. '%'ÌiiC©ini»o" Cref^eiasl, ere-
diamo non poter niegHo tornare a po
sare su quell* intemerato cittadino la j 
•jnemona che pubblicando lo seguenti 
'toccanti parole.che nel Tempo ài Va-
-mezia ebbe a scrivere G. 0. Nardi : 

Ancora pochi giorni è s O a r à T e -
strazìone dei 6002 premi péf un mi
lione di lire delia Lotteria dì Torino. 
La vendita dei biglietti da parte del 
Comitato dell'Esposizione cessa nella 
corrente seùimana, e la Sezione Lot 
teria dì TórvU^^on: potrà più ese
guire che le ordjnazioni ali* ingrosso 
già piotale in antecedenza, e te spe
dizioni al dettaglio. Interessiamo per
ciò vivamente i nostri lettori che ìn-
ttìndohOijancorrere air estrazione del 
prossimo 31 dicembre di provvedersi 
dei biglietti di una lira delia Lotteria 
Nazionale di Torino perchè certamen
te iniffi si presenterà nuòvamente tanto 
presto cosi buonri ocicTtStÒh'è di pollar 

! vindere premi dì 300,000, l0O,0ÒÒ, 
50,000, 20,000 ecc. ^ , 

In occasione delle feste Natalìzie, 
e 4ii Cflpo d'anno i biglietti della 
Lc(|jt,eria diTor|nj>jarannosenaa dub
bio i P regalo ii più pratico e più gra
dito: 'acquistatene dunque ò lettori 
sé non Volete rimanerne senza. 

- ì-

IPsr lg i , t i . — Il generale Fiflu-
ry è morto. 

Dispacciò (̂ j §̂ '(>I«<J« TaraatkvaO: 
I francesi occupano Voheraar e 11 
forte di Embanm, Gli hovas fuggiro
no al sud^ Tiitti ì capì delle provin-
ciefai sottoroiseroif 
? IP-arlgl, *4v,^^ lersera nella Sftla 
Rivoli ebbe luogo'una riunione dì eo-
ciaìisti sotto la presidenza di VaiUant 
coft^lgliére municipale. Gli oratori e-
sprossero il ̂ ypto che ì poteri pub
blici sì affidino in mano agli ogii'ai. 

Alcuni anarchici che cerùavanò^ dì 
tnmultuare furono espulsi. 

r a a ' l g l , t i . — Un decreto del 
presidente fissa pel 25 gennafè^le e-
lezionj, j e n -ttoriali. 

WlIl&Sssgt©^^, fli. — 11 trattato 
col Nicaragua per la costruzinne del 
Canale fu p r e s ^ g ^ M , Ciitòre. 

fcrH 

ohe vengono eseguita dalla 

% 1,1,1 

VASON-GANEYà ê  G, - PADJW 
Capitale verHato j)ar m^«rp 

VIA G%.ÌMél''^^Si ' 4t 

ontì: di t - j • u . .-ti j al 

^ 

Ap^affo versami 
^AhVbhm 3 i j 2 0io iH%ontu Corrai 

te l^Sscpw, 

" h . - . -. n -

r^F-:-

a nomi* 

t * ^ 

amatt 

Tale lire 
(Vedi 4. pagina, l'mpi^o, deMa JLot-

ima Nazionale di Torino),,. 

azione 31 Oisembra 

• " " • • ! --i--- ' 

nativi all' mterhp'i.ì riett^ 
del:" 

r 

4 — 0 0 eoa s(i4tl ^luu Sssà 
a sei mesi. 

4 l i4 con scadenza fissa % 
9 mesi. 

4 1 ( 2 OjO con scadenza fissft 
a 12 mesi. 

-!•- -

•<* -i-^ ^àà^ 

-1 

icon Ili 
- • 

''^:- '".^ '.t-i-

pOi» U l | t lISSl 

cambiali a! tasso del 
5 1)2 0|0 oo^ scadenza fiao 

fl 3 mesi. 
0 —•. 0|0 con scadenza d« 

3 a * fei83J. 
6 1|2 0,0 con scadensa dft 

4 a.É6,i;mesi. 
' • • ' l ^ l j n> ' - ì - , | | - i , . ,h.,-,_- . I 

!m:rtv.-
I i. 

oa 9 ri 
I 

l'atioria 
' L I : - ' 

G Acoo 
. . • „ v > ^ 

Conti Correnti verso depO« 
sito di valori pubblici 
delio Stato. 

n mm 
i 

ì frlM: Cronaca I m^ a ̂ ^ 9 Sk 

fu Govanni, notaio, d'anni 59, mo-
Tiva in Padova il giorno 4 dicembre 
•celiente mese, dopo brave ed acuta 
«malattia, da molto tempo preparata 

' l ' i ' ' ' . - • ' . ' • ' 

ida uri lavoro indefesso ed onestissimo 
« più di tuttOMda mali acquistatisi 
ueil ' assedio di Venezia. 

* Patriotta egregio, fu giovane sim-
|ìatico baldo ed ardito^j-combaltè nei 
molteplici fatti d* armi del nostro mo-
inorando assedio ed ajjrove, 'fu legto- j 
fiario degli artigÙèH Bandiera-Moro, 

-dì cui ebbe a dire il supremo capo 
dell* eroica diftisa che tra i brEivì sol- j 
dati della patria furono i bravissimi. ; 

e IPtìuo nome trovasi registrato tra 
quelli che si, sarebbero guadagnata la 
medàglia ai valor militare. 

« Nel terribire attacco di Marghera. 

-•i- '^K'^ 

CORTE D* ASSISE DI PADOVA 

B r l n ^ S s S , t t . — i r Messaggero 
è partito stamane per Assàb ove rn 
marra di staziona dand^-U* cambio 
alla Vedetta:, 

IS®5na, "St. — L'Italia Militare 
pubblica: A rlt^tiflca di iWolhaginarie, 
inesatte notizie che pubblìcaronsi ul 
timamente circa i movimenti di al
cune navi e circa supposte missioni 
loro affidate, 1* avvilo Bavharigo di 
cui fu annunciata la parteiifz&pslMar "j-
Kosso con istruzioni segrete doveva 
recarsi a dare il cambio alla Vedetta 

VIA BELLE PARTV.N, 685. 
-

' L ' _- r. 
I ' ' I ' I 

Il sottoscrìtto ha, l'onore di av
visare il pubblico che il suddetta 
locale venne rimesso a nuovo. 

Óltre al servizio alla lista verrà 
•attivato il servìzio a prezzi fìssi, 

nonché pensioni da convenirsi a 
prezzi limitatissimi. 
. Pronto servìzio, scelta cucina e 

vini nostrani. 
Ecco quanto egli assicura. 

Il Con'ìnttore 

rt AiiLio pA?,ioni tìopra tìtoli 
^^ delio SLftto,:ProviociaU 

ConounaU. 
jiA piii^^njtìuii ed uisasst p w 
^^^ conto di t'orzi. 

l GeraBti 
• • •^•r , • . I I ' - . ' p 

Il Carlo 
3258 .. C,assiQwi& G i o v a n n i * 
^ NB. A\}\}p.'rteinoltT'e:'ìl piibbUco: 

'^'^^eUe, qualunque operazióne aieatoria 
per patto espi^isTiB^fruiètaia; 

0lft« è interdetto ai Soci d) fare 0-» 
perazìoìii cdia Socìèjà e dì pra* 
sentare effetti allo S^ionto colla 
loro firma; 

preferisce trattare direttamente 
con le parti. 

,.„R, 

di TE; .00 e f 
dal prof, MMMWW 

munito di ottimo patenti. Via .Gillo 

I^Oi^. IPIIP 

i 

, ) 

fta s o r i t t l i i r a «OMS. m è r c i a l e 

L* egregio rappraaentanta il Pub
blico Min|g|^p apre l' udienza facen
do una breve, ma sentita e oooamo-
vente commemorazione della morta 
dei sostituto Procuratore Generale An-
t<,nio cav. Galletti, rapito all' affetto 
della famiglia ed alla stima dì quanti 
ebbero occasione di conoscerlo e di 
apprezzarne la rare doti dall'animo a 
del cuore. La Eocell. Corte divida 
perfettamente i tìòbiU eentimenti "̂SM 

Pubblico Ministero; e gli avv. Pio-
rìolì e Castori dal banco della difesa 
a nome anche dyi colleghi e dell'in
tera cittadinanza patavina, si asao-

gtazionana ad Assab, ma^avendo su- | N . 487, aWnto alla Offelìeria gq 
bite delle ava:rié per un fortuiiale nel 
Mar JoQÌQ, dovè recarsi a Napoli in 
riparazione; >l Messaggìero lo surro
gherà. La Castelfìdardo ha istruzione 
di recarsi a PoHo Said per continua* 
re nei mari della Chiija a surrogarvi 
uno dei nostri legni che deve rimpa
triare. 

lacco. 3380 

CARTOLUQ E tlBRUO 
i» 

jm^- 'M mnuM 

antenne imperterrito alla difMtóUfeP alla Corte ed al Mili terò Pdbi Hi m 
dol Buntione N. 5 e colà pure trcvEì-
^asi ì giorn1^^4, 24, 25, 20 maggiop^^-
|»ooa in cui fu maggiore il pericolo, 

^ « Eu 8fcn)pre bupifiO; da tutti co- s' 
^ide/Èito amico franco, leale e per 
•<juest(,vobbe ricambio di 
.«ero ,.̂ ,,ct54''̂ *̂"'*te. . • . . • • • 

« HQÌ im iuvbilo cuore i palpiti più i 

affetto sin-

h 

ì 

bJico nvlr'bffrire air illustre estuilo 
l'ultimo tributo dì stima e dì olfatto. 

Dopo questo meritato funebre elo
gio si riprende la ciiUda contro Lo
rìggiola Luigi detto Battiston e Fa-
vrfWo Domenico imputati di falso in 
sdfiltiira commerciale. 

Il Pubblico Ministero ritiene il Fa-

, « . . . — Una corrisponden
za da Sbanijbaì al giornale tes Mis^ 
iions Caf/toftgues annuncia che i|^i^i,% 
secuzione dei cristiani sì estende alte 
Provincie dell'interno fino a Kute* 
chew (Manciura). 

ftOinrSgi, J f l . — Senato — Dìacu-
tonsi i crediti pel Tonkino, Jaures 
eoBiietie le conctu^^ioni della relaziona 
approvante i crediti, esalta l'impor
tanza del Tonkino. 

Broglie critica la politica seguita. 
5 * a r | g i , -fifi. r— Senato —• Bro

glie dìcij!ura che egli e i suoi amici 
non Votera'Tino i crediti perché la po
litica coloniale, conviene soltanto alla 
potenze ie cui fnrze sono esuberanti, 
il passato lo ammuestiu a non aver 
fiducia nell'avvenire. , 

Ferry rispónde chWungi dall'esser 
isolata la Francia è intima con tutte 
le grandi potenze ed ha comuni la 
idGO riguardo 1* Egitto coni tro graa-

PADOVA 
avvisa di essere anche in questo 
anno bene provveduto di viglìatti 
d'augurli per feste natalizìei capo 
d'anno, onomastici, ecc. Tiene pure 
bellìssinio assortimento calendari 
ed altri articoli d'occusione. 

Il tutto a convenìentissìmi prezzi. 
3590 

A. M. D. FONTANA 

S 

a 

cmn i^i îrtfi"-
: * ! • "Jffvi DI VIENNA 

Via del Sale 5 vicini il Peclrocchi 
• 

Specialista per otturaturi^dì^Denti. 
Applica PeasÉi ^ Bdsal^lcr© Se

condo la nuova i:.vanziona 8eut'<Ba 
«Sfinì®!' 

La prolungata e costante esperien^^ 
ha già orniai.assicurato al Bàls»fiM^ 
C a p i l l a r e lielspecfaiistaDLiti.GRà-. 
VES d'Irlanda, un posto, ,amineat« 
fra ì migliori specific pe la cura con
tro la caduta dei capaMi. 

GoU'uso del dt^tto SlsilsaG^ii UQU. 
sì promette la rigenaraziona dà\ es
pelli i i un capo cai^o da lungo teca» 
pò, ma sì garantisce che esso ®^^®« 
&È& la caduta dei ^med9sifni,rinvig%^j 
rìsco quelli che sDui per GaJfi;e, daa~ 
do un brillante sviluppo ai bùlbìcelU 
impotenti a produj^|||eapelÌi por man
canza di nutrizione 0 per paalattie 
H^pprìe dei meiiesMni o' per nialeiìco 
iifiÉisso di m^lauie secrete. 

Si raccomanda ila sé per la moda* 
stia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomi^f'da l* uso por oUra sa. 
mese del detto fiSi&l.m&nio appena in-
comiilai^yia caduta. Si prega d at« 
tenersi àcrupolosamWe a quanto pv®-
scrìve IMstruzione ìinnessa al flacone* 

Unico rappres'Mitante con depóaì-
to per tutt* niìia presso il. s*-̂ ,n©r. 
A a t o n & o Pm^garc i l l t , Parrucchie
re e Profumiere, VistttJmvei-sità, M. Ì . 
Prezzo del flacone L. 5. ^ Sì speii'-
fice mediante vaglia con auiuento ^ 
Ceni* 5 ^ pei* spese postati.. 33IÌL 
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Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884 
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^ n premio, Chilogrammi 
©5,203 di Oro fine; o a r i -
chiesU -del vincitore, sen
za fìlcnnii deduzione. Lire 

I cinque Premi principali c o m M m M F "^"" ^'«^^ ^^i peso di Chilogrammi 174,518 d'eguale titolo 
del marengo, aita circa metri 1,25, dmsjbile in 5 parti, equivalenti ad ogMlno dei cinque Premi, cioè: 

Ì 3 i J 3 6 # t t r o fin^^ifi 
[chiesta del vincitore, sen 
i za alcuna doduzione, Lire 

I Tre Piemì n^Tnimo dei quali 
' Chìlog. 15,868 di Apo d%;i.o 

a richiestu del vincitore, â  
za deduzione, pei' ognuno Lire 

I J T 
_ ^ , I " r -j ^ m^-- Inoltre T r e PreMsi ognuno del valore di L.,^0,000—'%;.M | Inoltre ì fo^e f*rcmÌ.ognund»dèlf^^valore,4iiJ.. 3,QQ0 

Vrc^ lP rcml » » . » dO,000 — » 30.000 : «nlnaìSf»! IPI'Ì-EMI n ^ "^fc-t^nnn 
S e i Presml 

» 

» 

» dO,OD 
» 5,Ò0 

V -

» 30,000 
» 30,000 

^ n i n c l i c l iPr 
— L. 27,000 
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Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delie masse d*oro il valore in danaro, è assicurala 
la corrispondenza efTettiva : PeÉ̂ î l primo prèmio di Lire it. SOO^^ftO 4^ Per il secondo prériliy di 
Lim^it, -tlS^^OOO — Per il terzo pretniodi Lìrém. 5<M>©© —Ter il quarto premio di Lire it; 
ft«^^®0O — Per ;il quinto fitMio di Lire ìt. ^S%®<!!S#. > j , 

Il Presidenie dèi ComiMtò EsecittUo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
' • ' "'•"•"^ :W. i l a t i A . •-^' ' • • /^ 

r ? 

^^' -•^«AtA'̂ ÉWb 
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• '."^mì^ r-; 

Per ra^'i^ìtisto dei biglietti Rivolgersi con vaglia postale o lettera ràc'èomandata alla 
WimàwM Mnm €mw'M i$in±mìé wtst HiìsiiakaSaiuttaendo Centik5Q-per l'affi Ut Ca i ' Ì0 <isnA®l0 •vìa lliisMa)^ aggiungendo Centî SA per raffrancaziòhe e la mtfcó'mandàzìòne di ogni lObiyiettf'yìtìhies^ 

l^:,iIÀstino..JJfficial^aei:pmmi estratti sarà spedito^ mediantenl pagamento di Centi 25.y a. chiunque n^^^^^^ domanda' 
I b i g l i e t t i d e l l a L o t t e r i a d i T o r i n o s ì v e n d o n o p r ^ s s i P ^ W g l i r X I ^ t ^ p o s t a l i , B a n c h i J i . A g [ t t ^ , ^ ^ C a m b i a v a l u t e ; T a b a c c f M f S t a z i o n i ' f e r r o v i a r i e , e c c . , d e l H é | m I n P a *w^ 
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niata con Medaglia d'Argento alV Esposizione internazionale di Nizza e Torino 
nonché a quelle dv^Pisa. Pavia. GenovaJ^Milano^' 
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Tutti gH abbqD^tì iridìstìnti»m^Me» siano annuaVi, semestrali o trimestrali, riceveranno 
is. oer tutta la àurata^^^eU'abbonamento ifgiornultì settinianale : $rui 

Questa p^ubbtica'zionGVdiiretta da C. Éaffaeìe Barriera] consta di sedici pagine, e con 
tiene in ogni nùmero non meno di sèi «otto grandi'ifcidioni, eseguite 4ai più rincfmati artisti 

" ' DONO SPECIALE AGLI ABBONATI EBRÌ UN ANNO 
\ - f i 

1 1 

Il CoBièH deìla Sera offre qf^st 'ai t to a chi paga anticipaiamlilte l'aj^ljonamento per 
1ID-anno, oltre py/2«s(rìa«ipne/^opoZarejUn,;preraio che supera quelli degli anni^preèedeivfcì^ 
«quell i offerti da qualunqueàltro giornafe italiano : • •'' ^ 

! - * 

^^ ^JiACQ^TA DI MBMX&. ALFEO^sembra destinata ad eclissa
re tutte^^Jè sue cp^^^ Italtane che Estere,.,.^^ 

« Annuario dèlie Scienze Mediche^ Prof. F i l n i o Sehi^mwli» » 
=.r^M; * • I . ^ J , -!• . ^ . ' " • 

Sorgente fra le roccia de! più puro Zolfo nt^tìyq;; ha uh*.azione purgante, risolutiva, 
depurativa; cura mirabUon^nte ed ih moÌ|) ef^cacis^mo tut^té le nQ:4t̂ ttie lehtèj d^l 
Ventricolo le Bronchiti crònichq; ha un* azione risolvente sul Fegato, sull» Milza e so
pra tutto il sistema renoso emorroidale; obbliga'i reni ad ona seortizioiie attiva ed ab
bondante di orme; aiova Irrandomentè nelle ostinate malattie della vescica; è efficacÉ) 
n'fti"' morbi mtan- ' '̂ î '̂̂ ''«'i'-̂ -*-̂ "-'»*''*-~'--'--'̂  ^~.i^^:^i: ••̂ .î -'ii jrii'ft'a"U'ip„„'̂ ;i-:„.- J.^J ii%i;_'_ - miMh 
mali esiateutsi 
modo favorevole ir'nostrò^'kìrEanìamo : isi; usa in tutta le stagioni,- —^"CJ^SÌS^. S ® Im 
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òfiléift ©^silsB!^!^^ di quest'Acigwa iBlBioH'ra^e in boitSj^ll© trovasi presso 
la Ditta A. MMZQNre 'Oi , iMiaWitì«;V#^^^^ - m.-..^^ ..: - -

l ' i '^^."- ' - -^ ' .^ -' 

e»' 
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«iisn, via di Pietra, 91 
|B®I§, piazza Municipio, angolo via P. E. Imbriani, 27. ™ P#Ha cura dèi Bà* 

Hit'^SwcàBeraH a domicìUo^'còllo Acque Solforose' di 'Monte ^7/i?o,'rivolgersi al Dottor 
Cav. ERNESTO:'BRTJGNATlilLU;|,roprtetario .dello S'é«§li>nlim^sEî ai» BasIaìcaa'So in 
ISI^sinasr.astiB^w presso "Voglsoi^ffll '* - • • • . - , ; 217 

' !Ps5|&ii»sl«« i n Fsi«ll©wà presso Pianeri MaurOj Luigi Cornelio,, Polli Silmo. 
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€ E A N t ^ W A O L E O G K A E l A DEL CELEBRE STABlTKÌMENTÒ BORZINO DI MiLàNO 
delV altezza di un metro circa per centim. ^5, e del valore di'%l-^o "VeMticIsiqwiè 

Q u e s t o s p l e f K H d o «iwadPo, d i 9S%gc4fto'ftaliirmiit, è-é^^liVa sl'gftw,.^i'é2Rta 

' IVB.-GÌ) abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere ceaftesl i ìnl ®0 al prezzo 
«l'abbonamento per ìmbuiraggio e spedizione di questo dono. (:}li: abbonati esteri debbono 
aggiungere M r © l . ^O. . ' - ' ' - . •-'•' 

DONO AGEI Ĵ BBONAOa PEITSEI MESI 
Chi paga anticiplAianiente PaMbnamento per un semestre avrà Jn> dono un volume dì 

^racconti di Giulio Verne^ autóre di tanti notissimi eapola*||i| E' intitolato: 

• • 5 -^•a'^S^'m''iiJ^.vtr4-j?iiHtf£i' _<ii^^>. w'-i- • -—>•/-H'n i i-ri i i- i 'rn-i niiii. ̂•|llafti-li . ; . ^ i t l ^ ' ' ' • - a - y - ' T - . - - Hill - u . , r ^ - " A - ^ . 
%^ L^ J -

Splendido volume, grande^ di ^0 pagine, uMÉP(ito da molte ^incisioni in legno. 

MB. Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungg^ centesimi 30 per là*8|iWa di spe
dizione del premio. Gli abbonati esteri centesimi 60. ^̂ ^̂  

Il C w r i r ì l r e d c j | l a ^ « r B occ%a un posto di primissimo ordine nella stampa italiana. 
acquistato pifU smcentà e doerenga doila^sua linea pohtrca, indipendente da ogni partito 
o chiesuola. E '̂ impresso con una delle celebri maccUne rotative dtìUa fabbrica Ko^nig e 
jBmier (12,000 copie all'ora). ' ' '̂  ' • ^' " ^ ' >- • 
JPer ahhonard indirizzare vaglia postale alV Amministrazione del CORìilERE DELLA SERA^, 

mano, Via S, Paola, 1. '^ . . ^^^^ 

Fratelli ]?KiGÌEll ' dì 
' I ' •' 

M I » l ì !<) m j ^ 

cMnt^,,, | | l«»r«aUélSe, r^r.$»»cl«uttl. 
SPEOlttiTA^^tìELLA JBJfeÀ l ' 0 B -

T l i l A S ^ E còfiWéiî fàti ! al riatux0 iW-
SCHUOU di latta eleganti da uno a tre 
chili. -^ Si farino spedìs.ioni per pacco 
postalo in tutta Italia, 
3B sps^ilBsc^ Ì. l , l , i9fi | ììa del.|er«Dfe§| 

a r i è ì i i e s t a . ' 

unica 

•Gratis NUMERI air SAGGIO 
de(|9 ,̂ aplendìdo,, l̂i'ù «5««iBiito5MÌc« e 
Giornale di Mode, cUf) eseguisca nelle proprie 
officine tutti i clichès su disegni originali Ù 
del suo Museo speciale ì ^ 

{tiratura or din, 720,000 copie inìàiino^^^f 
si distribuiscono a chi li domanda alla 9 # B » 
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g t o n e — Milano. 

PKEZZI D'ABBONAMEJJTO 
franco nel Regno 

anno sem. trim. 
Grande Ediz. 16,-^ 9 , - ^ 5 ; ^ 
Picùola •»•' 8 , -4 ,50 2,50 

La Stsìî IffSHK? dà in un 
aiinfo : ^Q.< ĵl̂  inoiaipni orig[ìp/ 
nali ; à © é modelli da tagjJ^^-
r e ; tj&é disegni per ridamil 
lavorìi iiCc.Lsi'GrùndS Eài!^ 

zione ha iiSItre SS figurini cbloraii'i' artisti--
camente all'acquarello. 
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